
A.S. 2013/2014
Criteri formazione cattedre e assegnazione docenti alle classi

(Collegio dei docenti del 14/05/2013)

Premessa.
Si ricorda che l’assegnazione dei docenti alle classi  è una prerogativa del Dirigente Scolastico (art. 
396, comma 2 lett. d) del D.Lgs. 297/1994) e che i criteri fissati dal Consiglio d’Istituto e la 
proposte del Collegio Docenti non sono di per sé vincolanti per il Dirigente Scolastico dovendo egli  
tutelare , prioritariamente, l’interesse dell'Istituzione scolastica. 

Criteri.
Tenuto conto che per la formazione delle cattedre il D. S. non può prescindere 

- dal vincolo normativo delle 18 ore
- dall’elaborazione delle cattedre fatte dal sistema informatico del MIUR 
- dalla necessità di garantire omogeneità/equipartizione nella distribuzione delle classi, 

laddove è possibile e  in relazione alle classi di concorso

Per l’assegnazione dei docenti alle classi il Collegio Docenti propone i seguenti criteri:
1. continuità didattica laddove è possibile 

2. proposte avanzate dai Dipartimenti di materia/aree disciplinari

3. anzianità di servizio prestato all’interno dell’Istituzione scolastica

4. esperienza professionale rispetto alla specificità dell’indirizzo di studio
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